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P a d o v a , S^ ©lértisre. 
O ĝì la corrente pacifica .prese un'al

tra volta,il dì sopra, poiché dC più 
partì si annunzia che l'amisiièio non 
solo Eu accellato in massin^a, ma ^enne 
in fallo coQCÌuso,, Almeno cosi assicu
rano due giornaU di Trieste, il,C«^/a-, 
dino e la TricsterZeiumg,'sf^conéomi 
dispacci ch'essi hanno ricèvatò. Ciò 
malgrado crediamo che tutto al più le' 
Ieratiche, posspn(?;;|ssere,b|n^^ ^ 
ma che ancora non si è arrivali ad una 
concilasione definitiva. Edanvero si par!̂ , 
finora di adesione da parte della Fran
cia alle proposte inglesi, mâ îU Juar-
lier§,̂ ,gen8rale prussiano si mantiene in 
^érfeUQ|siÌenzio;̂ ^Secoiido noi la pm 
grande difficoltà dev' esser quella ci\e 
Bìsmaìkî ^̂ come sì è'̂ fatto a Nickol-
sbQurg, voglia includere nelf armistizio 
qualche, condizione che dovrebbe in
vece formare,; oggetto delle, trattatici 
di pace. Ma è prematuro discutere sulle 
cir^anze di uri^latto^lacùi esistenza 
non è per anco assicurata. Riportiainò 
soltanto per debito di cronisti le basi 
delVarmìstìzio proposte da. lord Lygn|̂ ^̂  
secondo un telegramma da. Bordeaux,, 
ia data' 24/aV Secolo di Milano. Qae-
ste b'asi sarebbero: 

1° Lo statu quo farà legge ; 
2» Le armale belligeranti serberanno 

laposizipiie attuale; 
30 Parigi riceverà ogni giorap;!-'vi

veri nécessarii per una giornata ; 
4^'Piena libertà al governo ' ' " 

NOSTRA CORRISPONDENZA LA QIJISXIOINE POrsTlFlClA as t a to si fonda. Qui si parrà ia sua no-ipsTiì belligeranti 1* conclusione dì un 

Eoma, 2i 
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! untate. Gcn Roma» o noìol ri&Uiamo. o armistizio. Il mìalstro ìoglsse lo 'motiva 
diventiamo ridìcoli. So crediamo fcver colla nooessità politioa che si raccolga 

uu'aasembloR nasionaìo fraacese, 1» tìqalo ^ A.t<A^ ..\ni^ r^Gazza^mà ^^P^'^^ ' ^ ' T ' ' ' ^ " ^"'Mé'' fatto »a to a .dando , Roma. C ingaa-
« v i fon i l S v i f r i L 2 m ^ Niento di più facile di quosfan- for.a potrebbe a.sumem k raspoM^bi-
Mfltó con quanta atuvil% U Minisiero (^rnoie prerogative personali del Papa. dUa. Il forte, n(noor.vione dissimularlo, lità morde di eonchiadere la paco.' "• 
di graziale,giustizia si sia messo a n-1 ^o stesso «iornale Jlice dì pubbli-' incomiiyp or.:>orroi e.sere ftìao prò-' Le difaooltà, c E ' " i % y e 4 \ i . t t w | . 

iets; ma, terminate lo preBeoti lotte che monte susaìsteiite, in Francia avrebbe formare.;]; amministrazione giudiziaria caria con piacere perchè si vegga come 
in queste Provincie. E ve n'era gran -^^^^ ^i^^i^^^^;,^^!^ questloneda uo-
bisogno attesa la promiscuità delle giù- ^̂ ĵ f.̂ ^̂ ^ nella Camera elettiva rap 
risdizioni ecclesiastica e civile. Ora al 
consigliere ..Piacentini è stato messo a 
fianco il commendatore Robecchì, àii^: 
minisÈrllire dèlia Cassa ecclesiastica in 
Milano, per la parte del culto, che è 
pure irnportaDlissima.Eglì sia studiando 
sugli ordini monastici, che qui,sono in 
'tiumerq strabocchevole. Una delle queT-
siiòni "dì cui' égli 'dovrà occuparsi, e 
che ha stretta Suinenza col più 0 meh' 
pronto trasferimento della capitale^ è 
qu0lla .del, conceatramento dei religiosi 

e letB; ma, terminate io preBeoti iotte cne mente susaistente, in Francia avrebbe 
. ' assorbono tinto gli animi e tanto lo forze , da superara per terminar» la guerra, 
_; d'Europa, preveggo cheTiff^re di Roma, sono di natura affitto insolita e slraoE-

presentano le opinioni più temperate. 
O^pTayolfl signor Collega, 

^ i ; . 1 1 _ - . 

Temo dì non dire ooae nuove, m"» 
-•.M-

oredo bene .d i esprimerà pubblioamentai 
il mio modo di. vedere^, circa i criteriii 
che dovrebbe S0guire1llno8tro Governo 
rimpelto al Papa . Basta,, secondo me, 

^riponoaca ed onori l'uomo nel prin^ 
oipe, ideila _Gbie,Ba, Cbanbing diceva giù-, 
^étsmenta. che la dignità dì uomo vai più 
di quella dMmperatore 0 di altra qus^J 
siasì.^Rìspettar l 'nomó'^&ispQttare i'im-
magine di,pi9,„.à rispettare Dìo, dnnque 

• •':-.< -Hi 

^ ° ^ ^ ' ' l ' f ^ ' ' ^ ' ° ' ' ^ ' E n m «he il iicKri, df Gri.to.: GU uorSS 
Tf cebi locai,, llpiù delle Tolte immciìSi: j , ) go.erao/ooSo privati, posaouo ri n.<H^ 
.Alcuni di essi sono tali da potere, con 
adattamenti, servire per Ministeri ed 
altri.nffici pubbici; ò se si, ponesse 
mano,.; francamente a questa riforma, 
ĉhe non tocca per nulla,ia religione, 
V assicuro che m breve tempo si pò-.; 
trebbe soddisfare a tutti i bisogni del 
pubb!,i,co ser̂ ìzip*̂  

Un altro provvedimento che qui;;è 
urgente di, prendere è quello; che ri
guarda le opere pie. Finora èsse vi-
vono di una vita autonoma, non già 
civile come da noi e regolata da una 

di procedere alle elezioni per la Co-Pegge, ma puramenie, ecclesiastica ed 
stituente, che. riunirà in quella città p^-?^C^'^-^KO'''^"^^P^'?^^ 

dal], confermando co che avea ratto 
la giunta provvisoria di governo, cioè 
"affidandone la suprema direziono am-
ministrativa al bravo, professore Pan-
taleoai ;,. ma rimangono da regolare 
tutté'ié'-altre Opcrr pie. Ora, WoTt 
che la nostra legge sia pubblicata, e 
siano compilati ed approvati eli statuti 
6 i' regolamentî  di ciascun^ ^g ĉmdojê  

che vorrà. 
- H 

I Se le condizioni fossero proprio quei?;;; 
sie, crediamo che la Prussia Yiòùàî di 
accettarle; in ogni modo staremo a 
vedere, 

Però,%curioso thQW Gazzetta Mia 
Croce del 22 discutendo la probabilità 
che il signor Thiers si recasse al quar
tiere generale di Versailles, gli predice 
che np.riuscirà, nello,sue pratiche-

Frattantó'à Versailles, senza lasciarsi 
dallo strepitò 'delle armi,'Bi-

- v ^ j _ - t 

tavole di fondazione, sarebbe -conveH: 
mente che il governo concentrasse m 

nirs ueir uomo il capo della cattolicità, 
r Infallibile ; ma ^ come. amministratori 
dello S.t»to- nouiibanno ohe a risiettarlg 
al pari di ogn' altro cìttadiup,, nò più EÒ 
meno. Ogni trattato, »%! quale .il..|*|pa 
fus8,s,,po.sto al.disopca delle, leggi, sarebbe 
un'abdioszione alla libertà. Ogni pasap 
del Governo au questa via fa dolorosa-
raente comprendpre ch 'e i non apprezza, 
opmo deve, la libertà, fra i cui benefizi 
non ò ultimo quello di Issoiare indipoh-
.dente ogni capo di r e l ig ione /L ibe ra 
Chiesa in libero Stato per me vuol dire 
cha uno Stato fondato sulla hbortà deve 
saper tanto rispettar Tuomo, da laaoiarlo 
fifEatto libero e indipendente nelle sue 
credenze reUgioae e nell' eseroiaio delle 
cose «piritaali; vuol dire ohe. la GhleBa, 
purché si ristringa ad esser Gbiesa, pò ò 
liberamente muoversi nello Stato. Ma la 

I l ^ -X • - h 

politica} La politica può fare ohe si ceda 
al diritto, non che si abdichi il principio;^ 
Tosloohò lo Slato non può ravvisare nel 
papa il Bovraao, deve riguardarlo corno 
uomo ! non 0' à via di mazzo. Ogni di
verso criterio condiirrebbe a infinito com-

ci darà molti Ast id i . BisfcgDafmo da ora ; dinaria. Un gcverno ohe si crede coni-
appareochìarsi: le forze tutte della n a - l p e t o n t e solo per ropera^d^ll|^^^difesa nai-

, z|one .sartano probsbilmeute neoofiscrie ! zionalo, vede In fatto, innanzl^i^sò.grandi 
a vincere le dJiQooltà che ci aarauno op^-l impedimenti sa il vincìt{ re gli Vuole ini-

, peate. Grande^^scqpo dei ncsUì^sforzi «ara porre oondizicniì--ch^esao non si , santo' 
•̂  il distruggere;;il: pregiudizio clie il' cago 

^ . ^ ' t ^ . I '1 . ' 

di una religione non debba esserp sug-
gejtg ad alcuna legge umann. Noi dcb-

'̂  biimo fipicgere con fiducia la nostra ban-
diora. Non facendolo, il Giiverno perdo i 

ppiesligio al di dentro e al di'ifucri; e 
•U lottai'ch'io credo in ogni caso iao'iri-
tabile. sarà ufficiale, non nazionale, ci 
perderà, non ci salverà. Presa la deli 
beraziono,-e ìnooiLÌAciata i' »zione ool-
r andare a Roma, non ò più tempo di 
sosta; ogn'indugio, cgni perplessità ò 
fittale: piò f&uie sa V indugio e la per-
ploBsità provengono da diffidenza aelU 

autorizzato »,poter prendere la,.ponsido-
rasiono. Geme iÌ'ga^ÌDetto„.ingl6aa rlopT 
noaoe giu»t8m6^|e, .Ìi;̂ mQ|̂ ^̂  di, libararò 
,gh uomini obo sono al go|ê ^nĵ  .dell^ 
Francia da questa poaizigno lì è quallo 
che intervenga per In Frano!» un'auto
rità maggiore dalla lprq,:,e,..cha,i.rappr0-
sentanti stessi JelK:p8zÌoao.,;aìtìlino a 
deliberare sullo ooiQdizio,BÌ.;dslIa pace. 

L'armistizio deve avere per-isoogo di 
renderò possibile àaì: convocazione del* ' 
ra3seEr,bl«a nazionale ,|r?np,esa entro il 
termine più brove. 

Il governo inglesQ lia espresso vìva-
libertàj^che ò la rfglona dall'«^ser no- j laento il desj^rio di «88«r^apprggistp 
str^. Se saremo it&aiiperRoma,.tutta j dfll.'Aastria/^^ll'*'ltnt8ÌS^^a:alI'à 

solleverà io aroah Bisogna | nel passo cha ha fatto., Il, governo »u-
^^"^if iSl t f»^ '» ciuestarisoluzione: se j stro ucgharese non ha. esitato un mo-̂  
ol culliamo in un letto dì rose, mostran- mento ad aderire alla domaoda 
•do di confidare negli accordi, aiamo spao- 'Il procederò dì Icrd G):r«nvllia,.,oorri-
cìati. Inntilo i'eapediento polìtico di voler 'sponde infatti a.qusnto anoh^ l'Atiatria 
mettere il papa dalla psrte del torto: i'ripetutamente propose. Tanto pBsrlino 
credenti a ogiii cesto diranno sempre | come a Tours, fa da. parte del nostro 
che ha ragione. Qui la biscgna non cam- | gabinetto propug5g|.ne.l,modp;piii ip-,, 
mina come cogli altri potentati. Diciamo novolo, .la conolnsìgne di un îi-m isti zio * 
francamente, à; lealmente ciò che veglia- j Hŝ  à'aitronde nonlìpuò diacoĥ ^̂ ^̂ ^ 
mo, e disponiamociva'proverà ai mondo-che grandi difficoltOoìio a, ^nporaraì 
che la libertà su cai ci fondiamo è li-jprima ohe qaoiKrmìstlzio poaga^yènlva 
berta vors. Adoperando a viso aperto affettaatc 

fiso da questo momento, e moitrandod LMnizÌEtìva prtìaaJali:i;ighil{orr,i4cn-' 

:X - 'L . , -T - Ì -

plioazionit Vuoisi fare dal paj^a un im
peratore di Dheli, od una regina P o -
marò^ Sarebbe farlo ridìcolo, ed egli ha 

Ĵ3,!U.,V 
tenti. Caduto il poter temporale, non oì j Si ha tuttavia speranza che gli sforai 
pcBsoBO più essere rapporti internazio- i di lord Granvilìe non saraano senz r luc - ' 

•1 •" ^ y J r » 

- . ^ • - b ^ ' ^ ^ . - ' smàrk proceda instancabile nell'opera 
della riorganizzazione germanica invi- «BPano guai irrepuabill, La Com-
tando attorno-a sé i ministri-della ™'^''o°« dei ' sussidi!, per esempio, ;è; 
Germania meridionale. L'attenzione del 

. . c i ' . I . - ^ ? . 
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Cancelliere federale si rivolge speciaì-ì 
mente alla Baviera, ed'al WiiHémberg, 
ed è probabile che l'accorto ministro, 
per. SQUecitarelMngrqsBO dì quei due 
Slati nella,.̂ Coî federazioDe del Nord, 
Sif''dispósto a far loro delle conces
sioni in materia finanziaria Dove cer-
tamente non ne farà alcuna si è sul prin
cipio deirunità miHtare e politica della 
Confederazione settentrionale. Questi 
almeno SODÒ i ragguagli che :ci; ven
gono dalla Nette Freie Presse. 

F 

In quanto a Roma procede sempre 

sé la loro tutela, ad impedire che ne . ,, , , -
sieuo manomesse le sostanze e vi sMn- ^^^^l^m^^^^oA^f^M^f^jm 

""•'" mera dL^ess.^re, Se noi ci oàtiniaqao, in-

uria delle istituzioni; che.,, importa piii 
di tutto di riordinare. Essa vive'dì 
circa 1 milione e un quarto che è con
tribuito dair erario,, e di poclie altre 
rendite provenienti da lasciti e da ele:̂  
mbsihè ; ecl'ha^peij' iscopò;j!|i;; soppri
mere la mendicltàtlstituita dà Sisto V̂  
collo scopo di aprire un grande rico
vero di mendicità, ricadde sempre nel 
sistema delle largizioni ^'domicilio, in 

parte segrete ed arbitrarie, per-' 
che cosi garbava ai cardinali e mon
signori per mantenere la loro influenza. 
E* una specie, dì carila legale, a cui 

nalì. Il 0-overno non ha a vedere ohe j ^ s s o 0 che una gnerr^,.pho; hiufóostato 
uomini 0 Stati . D.ve manca l o Stato, ainora-sì s t e rmina t i s ao r i i ì z ì / da r àWs to 
ivi^ non,^può soorgere ohe l'uomo. Vedera . luogo ad una pace generalo, 
nell'uomo spodestato il sovrano ò incon-
capibile: vedere nell'uomo il p«pa ò affare 
da credente, non da amministratoro dello 

• • ' ;%qi^ ; .»^ . 

vano a fargli accettare tale coadiz iono. l ' s . . \ « j i r^u- .1 ^^ . 
j . - . ' ° , , ,. , \ ; - i: j v - M Stato; è confondere la Chiesa collo Stato, 
finiremo oo l l ave r di fronte forae dieci H'' , •ì^'"^.'\ ' '\ , ' ' . 

L uomo di Stato però dove tener Ounto 

LE SECONDE MIRE lyfBlllÀliK 

la, France ha ricevuto dalla (ìer— 
-.-^^.'-•••.i r 

l'opera dell'unificazione legislativa: qual* f: P^^^ f̂e) erario deye Rimanere estr^^ 
CUQO disse che sarebbero senza inàugio ff^y^^^ «̂1̂ ^ che sia fondato un grande 
applicati a quelle Provincie tutti i co
dici italiani ;i>Curiósà"^mèrò'c^ pe-
gli ultimi arrivati si facesse ciò che an* * 
Cora non è avvenuto per il Veneto. 

ricovero di mendicità. Essa provvede 
pure alla cura medica dei poveri a do
micilio,, phe, è attribuzione e debito dell 
municipio. S. 

^l'^^iS? 

nomici in luogo di uno 0 due ; paroj^ 
questo nostro contegno mostrerà che sia-
mo deboli, malsicuri di noi, cha non 
Qomprendiamo U hbertà .0 che non ci 
abbiamo :&duoii, .é 's i vedrà in nei nna 
gente da strapazzo. Già I* Italia, .oome, 
governo, arriverà ad uno stesso termine, 
sia cho sì perda in tentativi di accordi, già 
che operi ricisamente dietro an concetto 
chiaro dalla cesa; f̂ r̂à CBpocìoò sempre 
al punto di dover trattare il papa coma 
uomo. Ma nel secondo caso agirà con 
dignità, nel primo no. Si sce lgac i par 
tito delia dignità ohe ò anche quello 
della maggiore sicoreaza. Trovo aseurdo. 
1* ostinacà-V^riconosoere nel capo della 
Chiesa la sovranità, quando fu per ab
battere la sua sovranità ohe siamo an-

• 

dati a Roma. Più saremo logici e oon-
seguenti,^ più oì mostreremo fermi nel 
nostro proposito, e più la altra potapse 
ci riapetleranno. Roma è la pietra del 
paragone dalla hbertà sti cui il nostro 

della religione che è indissolubile dalla ; ̂ ^^J^'^V' ^ ' " " ' ' 'T'''^'' 'f''^ *^''^' 
umana naturae la mbilTa; ma il meglio ' 'f^f'^ stê sso richiamava IcUtenzioae, • 
che pc33a far? ner ia religione è il la- , "! '̂f^*^"' .: : 
sciarla libera. K s u n legislatore può in) i^r»tampa tedasoa in questi ultimici 
Italia avaro il coraggio "di/statuire che S^m^.^m^ sembrò intorpretapa^fadeU ^ 
il capo della Chiesa cattdioa ò fuori e °^^«t« *̂  santimento pijbblico ad il Vero 
al di sopra della legge. 

erodetemi 
Ttitto vostro , 

FHANCESCO PASQUALIGO. 

LonJgo, 22 ottobre 1870. 

, atato,:M êll« §s|naa,ni».r giornali-indi-. 
' pendeptl., nonché,,gli.orgsnì del^partito , 
: demooratìoO: sono sorvegliati da presso a' 

oociìac^tì aonjappena si pe^rmettanóVai' 
Î̂ Umeniare gli orĵ ofi dalla guerra^^<iì;il 

! recìamare ia Una , delh lotta o,,Ìa con- ' 
^ ^ ' - J l X O I I A 

oloflione d'pna Race e.qua 0, conforma ai 
LE P R A T O P PER LA Pagi ; principi della moctiraK^viltà. 

—— i Quanto ai giornali ispirati dal goyerno 
Ecco la nota deiroffi e iosa Cormj^ow- o dai capi del partito nazionale, ohe non 

(ìenza Farréws sulle pratiche avviate "issarono d'essere gli ardenli-ausiliari 
daìringhilterra per un armistizio: 

Da Î P».te* ol »r4va rann^niio auten
tico che il ministro degli affkifi e&tbri, 
lord (̂ ra»vU{e, ha coBSÌgliato Urgenta-
manta e 

del sig. di Bismailc — 8orpis|m,o ppn 
di rado la asigeuze della stassa sua po
litica — questi tengono in nessun conto 
le sofferenze ohe la gi^erra impone ai 
tedeschi. Essi piuttosto cercano di oâ  d in modo officioso, alla d « a - : T " ' " " ' ' ' "^^ T" ,̂̂ """ ^ ' T 

* larle gelosamaate, non fan 0e ano della 
^ • I > 
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malattie epidamtoliò stsopplsta uè della 
miseria ohe si fa ognor più generale. 

Àbbaatansa veritieri nel prlaoipìe, in 
quanto si riferiaoe allo stato sanitario 
delle troppe ed alle perdite toccate, ai 
sfomno oggi invece di far apparire mi
nore del vero la cifra del milati, del 
fariti e dei morti, 

• ^ • 

Il totale dalle perdite era valutato, sino 
alia battaglia di Sédan (e questa eooet-
tnati) dal aorriapondenta della Kolni-
sche Zeiiung — addetto alU stati mag-

=tf*-i* 

GIORNALI DI PADOVA 
:A\', ft * . >• "h- , i ^ -
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ri^utaadoBl alte etiigenxe universaU In 
Àliemagoa d'ttna trasformazione nasiO' 
naie^flsoostlttizionule. 

Onesta cottoluiìoneiÉjMmpono a tutti 
quanti oonosoono le ultime tendenze ed 
il militarismo della Corte e delie alte 
classi prasBiane. 

Sa il ministero OlUvier Gramop.t avesse 
presi in coasideraslone gli avvertimenti 
ohe venlvattgH inoessantemento diretti 
dalla Germania, egli avrebbe capito ohe 
gli era giocare iì gioco del conte di BI-

E 

rese al mioiatro degli affari esteri, ed 1 e per IntrutteDorlo nello stesso tempo 
alla quale assisteva U aigDor governatore 
di Parigi, il carattere della conversa
zione rimase eguale. 

ti signor Barnside non era portatore 
di nessuna lettera del signor de Bismark, 
n& incaricato di fare alouaa proposte. 

glori — a 60,000 morti e feriti ed a smaik, il provocare la guerra a propo-
30,000 malati. Tal cifra non era certa 
mente esagerata; oggi invece secondo4 
giernail governativi, la si dovrebbe ri
durre a un trenta mille individui a dir 
molto. Quanto poi ai malati che riem
piono lì spedali, non se ne parìa neanco; 
ttttt* al più si aooonna a qualche caso di 
febbre tifoidea od a tjualohe diftaiito che 
pare Infierisca In misura inquietante nel 
Contri ove furono internati-i prigionieri 
Iraeoesi e partioplarmente nelle fortezze 
della PrusslW^orìentale e della Pome-
rani». 

Il Times aveva dunque ragione allor-

sito dell'incidente spagnolo. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 25. — LeggeSi neìVlmpar-
xìaìe : 

Ci si assicura ohe il Gomltsto Catto-

1 

cero prigionieri iì oomandante di questa 
truppa ool suo aiutante, due ufficiali dV-
iigUeria e circa 200 uomini. Del tede-
echi rim&aero feriti leggermente «Iwsot-
touffloialo e parecchi militi. Il resto riesci 
a salvarsi. I francesi s* impossessarono 
anche della cassa di guerra ohe conte-

ATTI UFPIZIALl 

Il gran - cancelliere, minacciato d^ua lieo di Brazelles, il q«ale aveva fatto il 
i 

\ 

cedere il posto ad un ministero federale 
reaponsabiloj trovò la sua salvezza nella 
guerra promossa dalla Francia, 

Egli è per troncare completamente tali 
impacci o per sollevare l'autorità oltre 
ad ogni limite costituzicnale QI alle esi
genze dei parliti, ohe il conte di Bismark 
;—• in pieno accordo ool re e coi suoi ̂

 

generali ^'continua la guerra ad ol-
^ -, 

tranza; egli è a tale scopo ck'egli cer
che faoea osservare, selli scorsi giorni, oherà di imprimere alle condizioni di 
ohe man manosi prolungasse la guerra pace un carattere minaccioso per PaS' 
e mano mano sarebbero men veridici; 1: 
bollettini prussiani — quei bollettini che 
aia ora eran creduti vangelo dal gior- ' 
naie inglese» 

Le corrispondenze private giunte in 
Isvizzera, sa ses rivelano uno scorag-. 
giauento nello spirito pnblioo, denotano 
tuttavia chiaramente che T ardore belli../ 
coso BÌ va calmando in modo singolare 

* I 

e che le masse cominciano a considerar 
la pace con una miaura benefica e ne-
cessarla. 

Lettere dairarmata ci mostrano i sol' 
dati — e gli ufflolali pure — un po' 
meno entusiasti e , se la disciplina noi 
vietasse, esprime;ebbero altamente quanto 
al limitano » dire nella oorrlapoadonza 
famigliare — oome siano ansiosi di ri 
tornarsene ai loro focolari. Queste le 
anno cose troppo naturali ed evidenti, 
perchè nessuno — a meno che non aia 
Bomo di Slato — al creda in obbligo 
di porle in dubko. Tutti gli uomini sono 
eguali e , in quantona;vita intima spe
cialmente, i tedeschi sono generalmente^ 
conosciuti per la loro indole esaenzlak 
monte casaniére. 
^W politica prussiana non sì occupa — 

è'troppo gran signora p.î r badiire a t^nta. 
piocoleiza — di tali paci^he aspirazioni 
e,5.d* accordo col pensiero predominante 
nel suo stato maggioro, essa si serve, di 
tutti i mezzi ohe yaigpno ad eccitai;'© le 
piìsiCnl. della opinione pubblica per farle 
acootiàre^ pome necessità ineluttabile- in] 
continuazione dalla guerra — impoata-
alla Germania dalla riyolnzionej chetai 
ostfna a non vcleP: riopnosae^^ 
zioni concilianti esprèsse, dal conte di 
Bisni'ark nel oollcqnìo,-^|,Ferrìtìrea. 

Non basta^nl governo prussiano Teséri 
oHare nn verò,4errorUmo sugli uomini 
e sai'gtoriall 1à<ilpan:denti cheUercano, 
if^ì(>einanii,Wreagire oontr9^.ana suai 
tattica; egli vorrebbe soffocare per di. 
più anco le simpatie ispirate dalla causa' 
francese aliritampr^estera. Egliffctale 
scopo ohe miranole'fQTibonde,tifile,della 
Nord lìéiàicKè^eiium^r^ìi^ 
pendance Belgg, 

E flé l'orguno dol signor di Bismark 
non arriva al punto di rendere respon
sabile di quel giornale il gabinetto di 
Brusselles, egli cerca tuttavìa di impres-

: stonarlo, minacciandolo d'una eventuale 
annessione alla Fraaoia, onde fargli oom-
pryudero la neoeaaità dì reagire contro 
le simpstie marcatissìme del Belgio polla 
Francia. 

,^enohò voci d'armistizio abbìin òcrao 
in questi giorni, sarebbe tem^firia la., 
speranza d'una prossima paco. Piuttosto 
si dovrebbe credere, badando aV modq, 
d'̂ agiro imperioso e vielf|J;o del gabi
netto di BerUnf,, ch'egli ò risolto,a prò 
lùngari^iliigtìorrar? doyeasfj d^we^ft^C 
a mesi — sioo all'ultimo; noi dovì̂ t̂cì̂ ,, 
mp, supporre dalla sua condotta ch'egli, 
anziobà curare una attbUe pscifìcazioiie^ 
dell'Europa, fv»mont9ì:à,,,;.cppie fomenls, 
la perpetua discordia tr,a, ;^panaiR;^;|^§|j'; 
mania, dis-aordia che permfitteràaUaPrns-
sia di manteneriBi sul pi^de di guerra. 

nuovo couflitto ooi parlsmenti, per Teso-, presente dì SÔOOO fucili al Santo Padre 
nero dei militari ; forzato, fors' anco, di \ flotto f̂ rma di obolo, ne ha chiesto la 

restituzione per via diplomatica al go
verno italiane. 

FIRENZE, 26. ^ L'Italie reca : 
Risulta da iuf-trmazloni nostre ohe le 

voci relative alla convocazione del Par
lamento in Koma dopo le elezioni gè-
nerali, e iJtlv traiporto ìn quella città, sul 
prlnoìpib di dicembre, dei gabinetti dei 
diversi mìBisteri, sono Assolatamente in
fondate. 

—̂; La Riforma si dica autorizzata a 
smentire formaimente le voci di un sup
posto connubio fra il ministro Sella e 
rbn. Hattazzì. connaìsblo che avrebbe 
avHto por ifloopo la formazióne di: un 
«UOVO tìttimstero. 

NAPOLI 24;̂ : ~ Laggaal nel PiccoU 
Giornale di*Nlj^eli. 

Dicesi ehe la squadra navale che si sta 
rlnneBdo nelle nostre acque fra breve 
Salperà per le coste di Spagna. , 

GBiSOVA, 25. — LeèèiJ^ff Bel Corr, 

solata e definitiva tranquillità dell'Eu-
ropa. 

flgpMt^ 

Il fiEisaiiE mimi i ^iaisi 
-^\'-''.r^A k'-

Il Journal 0/)5Cte7 di Parigi, rispon
dendo ad nn articolo della Veritè, nel 
qaale si parlava, fra le altre co3e,V( 
delle proposte di armistizio che avrebbe I Mercaniiìè : 
fatte il generale Burnside, pubblica la leriyMÓ î̂ slgtìo federale delle nostre 

•-SlSl ' l 

seguentf'Nòla che per debito d'impar
zialità riferiamo: 

Quinto alla pretosa proposta dlarmlr 
stizio il Governo yÌ),,oppon6 la più f ò | | 
male smentita. 

Un generale americaDoVil''Ciiì'nomade 
circondato da una legittima^illuatrazione^ 
,ìl signor Burnside, d veramente venuto 
* Parigi il 9 ottobreiĵ ^egli ^v§va^,attrag 
versata il quartiere,,gen^j^ale prussiaM-,̂  
ed eia portatore d'una ietterà del sìgo«r̂  
de 'Blamaik diretta al signor Ministro 

.degli affari esteri. Ma questa leUera^era' 
'esolusivameute relativa al reoismo dei 
,.imambri del ,corpo.,diplomatÌoo preseate a-
Parigi, ohe avevano,̂  chiesto fossèvlórb! 
.concesso, di spedire ìih corriere per setr. 
Umana al.loro GovernC, 

.;. , I . - . . . . 

H slgqop, Burnaida non5,avi?jR alcuna 
qualità ufficiale; ed ò di sua fpropria 
iniziativa, ed obbadendo^ad un impulso 
generoso, che egli sanza alcun mandato, 
jî eniva a tettare; un rìavyicìnamento .frab, 
i beiligeraati, 
: Laî c'onversazioue fu scambiata in que
sti.termini, e,,nqÌL0Ì prendiamo la libertiî  
..dttaripsseryare ohe simili colloqui spo
gli #^Wlfe^^^^^ '»^^ ^̂ ĉP'̂ r̂̂ *̂ ^̂ *̂*» 
senza troppo gravi,:ÌDOÒnveniaatÌ, appar
tenere di,diritto al pubblico. 

KisuUò soltanto dalla conversazione 
ohe il modo diivedéce del oanoelUère 
dalvNordera rimastd''qùeUo'- di Ferrié 
res, 6 ^̂ l:(e. se egli^riguardava nn arraij 
stizìo):'cbmc réalizisabile paf la òoiivòòa 
zìòné^d^ un'assemblea, non lo avrebbe 
accordato eflettivo ohe per una durati 
di qtt»rantoUo*6te, rlfìutandoal di "Cóin-
prendervi Metz, respingendo ogni naoyo 
approvvigionamento, ed eseludendo dal;^ 
l'élèzione^'i nostri bravi 'é sventurati 
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compatrioti deirAlsazia e dell» Lorena. 
J^/giornalista chWit accusalo il go-

velnò-dl' aver respinto un armistizio aòi--
oettabile, avrà certamente .Térgò'gaa del 
8uV'ardìi?f; iiòi'lb abbandoniamo air'bpi-' 

'nion'e pubbli essa giudicherà con una 
giusta serenità 'o'Stòro ohe con tali 'cri
minose manovre tentano, fortunatamente 
invanOj.diiridebDÌiré là difesa nazionale, 

sgoverno comprende che ciiasuno sìa 
impaziènte' di conoscere tuttic4%fatti ohe 
sono di carattere tale da iKÀiiìre sulla 
situazione; crede però suo dovere di co
prire ocn una dlscrétoìzs indispensabìlo 

'qnéUi'bbò ss oompìono, e ohe non hanno 
ancor prodotto tutti 1 resultali. È questa 
una regola di buon senso che sarebbe 
oolpaiilhtìon: comprendere. Esso nulla-
mono può aggiurgere ohe nella seconda 

j ; i J ? f i ^ v - / V ; ' ' . ' - i 

Società operaie, ossia la Consociazióne, 
che come tutti sanno, e oome 1 suoi ma
nifèsti dichiarano, professa fede mazzi"-
niana, e chiama Mazzini maestro, deli-
bérava una dlmestrazlone in onore di lui, 
sapeBdòlò'giunto in Genova. Sullàplazza 
delia Zecca si riunì pertanto una schiera 
di dimostranti cittadini, alla auale se ne 

' l ' i ' ^ - _ L I - - T ^ 

aggiunse uii^àìtrà di Sàmpierdarenà, colle 
bandiere" delle'Società, e eolla banda iii 
testa. Ma insspetiatameinie venne oomu-
nicata uria lettara di Mazzini, nella quale 

.TipetevàWlWóta diohìarazìdne doWésih'ò 
volontario'Ao^ò il rifiato dell' amnistia. 
e si aniiunziava la sua partenza. Data 
léttffi'di questa lettera, Vassémbramento 
BÌ ósìólse. 

dello proposte fatte da lord Lyon». »-
Lo steBSo giornale scrive:, 
«Lord Lyons, ambasciatore d'Inghil

terra, fece Ieri una importante comuni
cazione al Governo di Tours. 

«Egli fece sapere che in seguito ad 
nn Consiglio tenuto gìove'dì a Londra il | nova lO.COO franchi, 
gabinetto inglese prose la risoluzione di 
au primo passo di modiazlono, al quale 
Si assooferebbero, ciascuno da parte sua,, 
ì Governi d'Austria e d'Itali»! 

«Questo passo avrebbe per isoopo di 
interporsl onde prep'rsre un armistizio 
che permettesse le elezioni e la riunio
ne della Costituente. 

« La risposta dal sìg. Gambetta rimase 
necessariamente subordinata ad un ac
cordo preventivo oon quelli deì suoi col-
leghi del Governo che sono a Parigi, 
senza pregiudizio dell'esame al quale do 
vranno easerc sottoposte le condizioni 
preliminari dell'armistizio.» 

— La LiÒerté assioara ohe il governo 
di Tours ha definitivamente deliberato 
di trasportarsi a Bordeaux. 

— Sriegge nella Qazteita di Cam-
orai del 19 : 

« Ài momento di mettere fn macchina 
rileviamo ohe rUautorìtà militare ha dato 
ordini per i'inondazione immediata e 
completa deì dintorni della città, la de -
molizione delle costruzioni e degli alberi 
o boacagUe ohe al trovano nella zona 
militare. Altri lavori destinati » eontra-
rlare la marcia ed i piani del nemico e 
che non possiamo far ooaosoere, veanero 
pure ordinati. > 

— Leggasi nel Comiitutionnel : 
Sembra ohe il generale Bourbtki, no

minato generalo in capo dell'armata del 
Nord, intenda stabilire a Rouen il auo 
quartier generale. Si comprendono fucil-
mente 1 grandi vantaggi, ohe il realiz-
zamento dì un tal progetto procurerebbe 

. ' ^ ^ ' ^ ^ : - ; Ì 
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al punto di vista della difesa generale 
della Normaudìa. 

NOTIZIE DELLA OUERRA 

Dopo la caduta di Schlestadt iioin' 
abbiamo notìzie di àvVèritménti gravi" 

atro della guftrra. Ci sì parìa 
bensì di scontri presso Besangon col. 
vantaggio delle truppe di Cambriels 
sopra i Bavaresi,> ma la notizia,,yien 

I _ i 

dal 

'^l^'tr'l^-data in ini tanto 
L - ^ 

• n H" L ^ 

1 che riesce 
impossibile valutarne reritità. 

Sembra che ora venga la volta di 
yerdua p|r accrescere, il Dumero delle 
fórtezze cadute in maao dei Prassìani.̂  
bifatti gli assedìantì sviluppano dà Cfàài-
;bhe giorno i mezzi d'attacco, mentre î  
diifensori della fortezza cercano impe-

;p ì i tòn frequepli sortite. 
Se le, proposte di armistizio non ver

ranno a frapporvisi; udremo presio 
qualche c'osa di grave anche sotto a 
Parigi. 

La Franoe del 23 pubblica la segueuti, 
notizie ; 

«lori ebbe luogo all'arci'/esoovado uaa 
riunior.e straordinaria dai membri del 
Governo. 

«Il gìg. Thitìra asàiitova alla seduta 
che durò mrlte ore. 
, « Crediamo di sapere che dopo av;e?§i, 

udito l'esposizione fatta dall'eminente 
stcrioo deì risultati della sua missione e' 

~ Lo atesso giornale contiene: 
Siamo soddisfatti dì poter annunziare 

ohe le proposto di lord Lyóns, per, 11^ 
conclusione di un armistizio, eombrano' 
avere ricevuto una favorevole socogìien-
%% per parto della delegazione del go
verno di Toura, Uuést'ultimo prende 
delle misure per mformare il governo 
centrale delle proposte ohe gli sono state 
latte^d'aì rappresaatante dell'Inghilterra 
d'accordo con iitrappresentaati dell'Au-
Uria e deiritalìà. Speriamo ehe senza 
alòuD pregiudizio per gli ìnterasil biella 
difesa nazionale,' simili tenCstivì saranno 
bene aooeltl anche a PiiHgi, come lo fu-
rono a Tours, è ohe la Franoia sbaraz-
zata un poco dàlia guerra, potrà racco
gliersi ed eleggere la pròpria rappreBeh'? 
tanza nazionale. Crediamo sa pere infatti, 
che il governo profitterà dell'armistizio 
per convocare^ijóblìègi elettorali^ all'ef
fetto di''eleggero una assemblea costi-
tnenté^Hpvàntaggi che 'risulteranno da 
Mmili •tentativi sono evidenti, noi avre
mo occaaiono d'apprezzarli più' 'dlatcBa-
mento. 

-*- Presso il villa|gi© 'di Fontanelle^ 
luUa dirada di Róbais a Chàtean Tiérry 
l francliì-tìràtòrì attaccarono l'altro gior-
no 50 soldati di landwehr che scortavano 
400 guardia moììiirprìgionìe^ Queste 
iipprofìttan'dri della lòtta fuggirono, e 4* 
prussiani lasciarono sul terreno oioque 
0 sei mòrti. 

— A Dreuz, scrivono i giornali di" 
Tours, le aufórìtà militari non si addor-
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mentano; esse vigtUno severamente al 
manteuimento della disisiplìna. 

r- lì JMrnàì de Francfort scriva ohe 
la ferrovìa da Basilea & MUlhousa è di 
nuovo interrotta; il servizio postale ai fa 
col mezzo di omnibus Mulhouse dopo 

23 otttbre 
Un decreto cho aumenta il quadvo 

numerico del personale della giustìzia 
militare. 

Un decreto che flsààìnbzse ad unatabel' 
la a) medeàimo annessa, la tassa dei tele-' 
grammi scamìiiail dagli uffici telografìol 
delle provinole romana fra loro e con 
quellì'délle altre provinole del Regno. 

Uu decreto che pubblica nelle prÒ'èinoie 
romane la legge sulla pubblica sicurezza 
del SO marzo 1865, il regohihento per Te-
éécuzìono della legge medesima e i cor
relativi artìcoli del Cbdioe penale del 
1859, cioÀfyìl̂ f44.' prima parte e 46. nou-
chò gli altri "dal 435. al 432. .indusiva-
mente. 

• _ ^ 

Un deoreto per cui sono pubblicate iii 
Roma e nelle jrovincie romane ed avranno 
offóM | f rpiffio novembre 1870 le di
sposizioni seguenti relative ai diritti ma
rittimi ed ti servigio .e.--MM^ dì sanità 
marittima : 

1. Legge dal 31 luglio 1859, B. 3544, 
2. Legge disf 30' giugno 1861. n. 64. 
3. R. decreto 'dól 3 novétflbre 1861, 

n. 328. 
4. Leggo del 13 maggio 1861, n. 3368. 
5. DeffèbIuolotenenzìàlodèISS luglio 

f866, n, 3129. 
6. R. decreto 16 dicembre 1866, n. 

3391. 
V :7. R. deoi'eto'^fr'atittembrQ 1867, n. 
3932. 

8. Allegati S ed̂ ^̂ ^̂ dólla legge 11 a-
gosto 1870, n. 5784. 

9. R.debroto;7 gennaio 1869, n, 4914., 
=.i,>pispo8Ìaibhl nei personali dipendenti 
i|ai Ministeri della guerra, della marina 
eK d̂ella pubblica istruzione. 

-Il ^ 1 -
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%i ottobre. 
;R^ decreto del 19 ottobre, a tenore 

del quale saranno pubblicati nelle Pro
vincie romane'l|:,leggi ad i regi decreti 
sai servizio postale. 

R. decreto dell' 8 ottobre, che_ app^o.?» 
e rende ©aeQutoriev»lonne modificazioni, 
dello statuto della Società Gauaveae per 
la strada ferrata di Torlao.e Cirio,.adot-
| t to dalla ;SpcÌetà,= jtes8a in .assemblea 
letterale straordinaria del 9 luglio 1 | ^ , 

R. deoreto del 5 ottobre,, con n quale 
la Società anoaima denominati Società 
Italo Orientale {Uah-Oriental Company)^ 
óon sede |it Brindisi, oostitaitasi in Firenze 
per atto pubblico del dì 20 luglio 1870, 
rogato Nicoòlil N. 189 di repertorio,^^^; 
o statuto, inserto a detto atto costitutivo, 
è approvato. 
: Capitoli normali per la riscossione della 
tassa di maGirtazioae del OQ 

: ' • • 

: ri^r 

esser stxta ooonpsta ed evaouata due 
• • i i \ j^ \ t ^ , 

volta dal prussiànV ha una gasrnigione 
di 1600 fpauoHi-'firafori; un litro cokpo. 
mono numerosa 

JOF|>0, 

dì guardie mohiii l a 
delle ìmprosMoi.ì ch^ egli ne t-Jop^t|o,.j scelto ìlboseo dì Hardt per teatro dello 

nuoviimeata agitata la queatione delle 
elezioni, I membd del Governo aarAb-, 
boro, assicurasi, divisi sopra questa que-
stlotie; la maggioranza propendo per una 
Gostitueute, mentre:il^BÌg.%ffj^§Ua sa-
rabbo dì un'opinione contraria. 

. ; i - i - j ' 

sue operazioni. 
— Sul fatto di' Stèmy, già corauniox-

toci dal telegfafvi, la Ganetla di Colo 
nia dà i seguenti particalari ; 

,L''ÌÌ o'ttabro alla D del mattino i fraa-
oesl, usciti da Monimad̂ ĵ , protetti da una ! 

B . I n t e n d e n z a Praiv» d i S'inanzn* 
AVVISO , 

In eseoifziojie alla legg« 11- agosto 1870, 
n, 57§4, ed'ali>?l, 33 del aegol|aìeBto 
relativo 25 settembre p.. p. n. 5902, si 
rande noto: 
; 1; Gh0 dal 1** gennaio 187J,, si riscuo-
t,eranno ovun^i^e,,,!|irettsmente dal Go
verno le .tasse salta fabbricazione del-

4'*ilqp̂ ol, della birra e dalle acque gaz-

2. Che a termini dell'articolo 35 del 
suddetto Regfilamento, i pioppi età ri i e 
opadftttoii di fabbriche di alcool, dì bir-
ra, di acque gazzoso, ed anche coloro 
che producono alcool in dettaglio 0 poa-

jeggonoj apparati ^distiUatorii/dovranno 
farne la'denuncia ! entro il mese di no-
veg^bro 1870 all'ufficio che viene qui 
sotto Udioato. 

Comuni compresi nel Bis retto di 
Padova — Piove ^^Gampoaainpiero rr^t. 

GitLadella — Eala — Monsolioe--^ Mon-* 
taglila — Gonselve. 

JJffiiio presso il quate devesi fare 
la dìchiaranone e pagare la tassa 

Dygaua priacigaie di Padova — Ufd-

visita 

«Potrebbe avvenire cho il sig.Thiersv;folta nebbia afisVltarono improvvissmonSe 
...-, ., . , n . . iotr;^prehde«se uà viaggio fino a Parigi | i i . posto dì Steniiy, tflppa fra Montmedy 
che 4^ signor generalo Burnside j p^r sottoporre questo punto al t » p o ! e Sédan, occupalo d. 800 tedeschi e f/ 

ì 

ciò di Goi:i;ffiiuuraziorie in Eat̂ '. 
Pàdova 25 ottobre 1870. 

L'In ie ridente 
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, ; GIORNALE DI PADOVA 

Cronaca ittaiina 
E NOTIZIE VARIE 

•del 25 ottobre, — Ecco,i'iatòi'pellànza del 
«aualgUera Morpurgo, a la riàposta del 
sindaco Meneghini, alle quali abitiamo 
aocstinato delfésooonto .di ieri: 

Morpurgo. — Domando iì permesso 
di potei* rivolgere alla Giunta una do
manda. La Gitìttta ooàòsoèM.dì bèi-to una 
pablicRzione, la quale oiròola nella no
stra città, e ohe io ooaobbl solo, perchè 
mi venne oomuniòàts. Jo nda entro nel 
merito della médesiiia, ma desidero oon-
statareMiu fatto, ed ò ohe questa pub-
blìoazìone ha 11 precìpuo scopo vdi scre
ditare tutta intera V.smminÌBtraziórié 
del Cornane; Quéato fatto io erodo ab-
bastanza grave, ^érshò si debba praoc-
oupurseno, e. suno Sicarisaimo ohe la 

mente sulla generosa eUrgiziona di ita- j É facile imuiagìnaro la sorpresa dì 
liane lire 1000 da esso Consiglio votata tutti, allorohà ai aofiorsero al mattino che 
In soccorso, dei danneggiati pel ":terro- ^ il detanuto.era fuggito: però ò lecito chìo-
mpto di Cosenza. i.dere, so una maggior sorveglianza su 

Siocome stretti dall'urgenza non ah- queste carceri non poteesa,riuscirò utile, 
biiamo potato aocompignare fino da ieri e, se noti convenisse impedire il sover 
quoU'anjvunzio col plauso maritMo,,,* no-1 chip affratellamento dei guardiani coi 
stro dovere il farlo,,que8t*oggi, nella spe- dotaauti eH# troppo fftcili .oomunioaa^pn 
ì*lfia ohe Tatto fllantropico possa trovare di questi c^n òhi sta difapri. 

r 

imitatori. 
Tanto più è da lodar»ì*lt generosità 

del Ccnsìglio^^iroyinoiale in quando che 
ii oompie nella frequenza dei j a | J ov' ò 
chiamata ,,a,.manifestarsi. 

€ » i o u o t l b c r a l e - ^ ^ G ì fl?,eomu|i-
ba : « La seduta flssata'aieri »^M9^. ®̂ ®̂ 
luogo per ditetto di numoroiMJlI'Presi-
denzt non orede di dover oony^earenuor' 
vainento la Società sugli argomontiche 
arano posti airordiae del giorno, > 

Ci duole il dover prender nota di qua-
sla^iìutìva prova dell'apatia che allontana 

V-

DI PADOVA 
28 ottobre 

A mexzodì "rèro <ì\ VaAitTh 
Tempo Medio di Hào^s. 

Ora 11 m. 13 i 84 5 

e.ifag'EiUe .air?J,t<ixs'A dì •£&. IT iSal STÌOIO, 

& . Giunta, Ja quale ò premurosa di tutto- la nazione dal pacato „a tempestivo osa :̂ 
quanto può ìnterossafaSilt nòstro Comune ma delle questioni più gravi, per lasciarsi 
se ne sarà già oooupata. Fréga quindi ' poi'dominare dalle ispirazioni inconsulta 
il aig. Sindaco R volar dira al Gonaigìio 
quale provvedimento, intenda la GHuriU 
di aoco^liera, a quali passi;abbia fatto 
in seguito a questa pubblioaziene. 

Sindaco — Rispondo subito «11* intor-
pellansa doV'.cbniirMorpui'go oVè giù-
stifieata da un fitttf'dbUa oui importanza 
la Giunta non può ìlladéj:slÌ liparocclxè' 
è grave assai che un impiegato dimosso 
dei suo uffìoio per serie mancanze si 
pérmotta 3̂ ( gettare il fi»rigo su alottiiì 
impiegati od imputare loro dei fattì̂  al
cuni'del quali cadono sotto le sanzioni 
dal oodioarLo «oopo ohe il Bi,TèlBi aem-
bra essersi proposto con questa publiba-

zione é disfar credere provenìê ^̂ ^ 

ò dalia ciê ohé pàsaionl allorquando vie-
na-il tìibmento di decidere col proprio 
voto 0 oblia propria operiigdeatini del 
paese. 

'Sò':pÌòdevolo Iniziativa della presi^ 
danza non ottenne ll'^meritato successo^ 
non per questo ai disanimi. 
''Ijadiìovè ostano cattivò'abitudini nulla 
6 più giovevole ohe il parseveraro. 

S«HoI» eia dlscffn». — I maostrl 
dì diségno della scuola peglì artigiani dì 
questa città, signori Sanàvìo e Valerlo, 

¥anno testF diramalo una Circolare aji-
nuniiando di aver ottenuto dal Municì-
pio ìLpormetao di aprire insegnamento 
iprlvato pegli agiati nei looàìi della scuola 

s e OttoÌDre 

Barometro a 0*— miìll 
TPormometro oeatlgr. 
plrasTÀone dal vanto. 
St&to dal «ielo, « < . 

4̂ 

Oro 
Sa . 

755,4 

t ^ ' , 8 

^r^^; 
sa

reno 

Óre 
3 p. 

753,8 
ti5%9 
ne 

quasi 
se

reno 

Oro 
9 p, 

750,6 

0 

nu
volo 

Dai masatodi dal 25 ai :at»aiiodì dal 27 
TaM3^6ratKì,'a j&fjsiiiató W^- ie* , ! 

» mìfiÌMa — 4"11%1 

mai volare degli altri la causa del suo pipedetta. 

NOTIZIE 

-, \ 

licenziamento, mentre non deve>Lattri- Ci lùsingliiamo ohe un progettò tanto 
buirlo che a t ^ medesimo;;od^ egli Iosa ibdevole trovi grande appoggio nei oit-
bena in quantoohe Infìtti risultano dal 
Prooesso,^ip:balt, ch'egli firmava. LÌ: 

tadini, 1 quali devono oomyrbàdero là 
somma utilità che gli agiati siano istruiti 

•Giunta sì preoccupò a si preoccupa di nel buon disegno,*cII delle arti fabbriil 
quella pobJic|zione| essa nulla ha ancora ' 
decìso in via definitiva, poiohà'l'argo-
manto merita uaa studio acourato.e par-
°^^ ®̂ 4*??l^^^»>.S9nia d'iio^o-tdi; preoi^ 
pìtazioni, che particohi Impiegati ooìpitl 
nominativamente dal libello avevàob già 
determinato di produrre querela'iìnnaazi 
al tribunale, e che una.guardia già 1!,̂ -
voa prodotti a meizodel suo. avvocato 
che sieda fra. noi j contro ,fautore del 
libello. 

Il coQS. Mirpurgo ha detto che Pad• 
toro.di esso vpUe gettare il discredito 
suir amminìstrazlane del Comune, tale 
suppppiaione è giuslifìoata piuttostoohè 
dall'aaaiema del m?d|8imo liballo dai.pp-
ohi cenni ove j | | ^ a di eontrtttl.M affit
tanze eoo. Senon<?hè a questa;'aflS^8^':al 
può riapondere Jargamente,'p^ 'tanto 
1 contratti ^qputo i-bspitolati aoh^fjli'U^ 
aoiaao mai in baUa:di,spU impiegati^ ma 
sì trattano nelle prim^ fasifo'̂ peì *jl cdii-
oludouo diretta me nta odagli assessore i 
quali non Usciano agl| impiegali che la 
parte materiale loro dovuta- La Giuiiìa^ 
oontinuerà a segciir4,glì svolgimenti ohe 
saranno la conseguenza di questo atto;-
non mancherà.di attivare minute inve-
fltigazioni nall' interesse delU città, nià 
prego il Gottsìglio di aooordara alU Giunta; 

iil tempo necessarip.per. condurre a toî y 
mine una cosi sìgraye, 

'M?^P|»^S?v-r,RingrSc. rbn . Sindaco 
della risposta, e sonò'lieto di avergli 
moasa l'interpellanzaIpér aver intèso ohe 
la Giunta sì preoccupa di un fatto, il 

• quale tende a;;diflpreditare;i?iimmìnia^ 
ziona del Coixjune, 

I>opo le dichìariziosi don'on. Sindaco 
io nulla ho da soggiungere; ne preh:lo 
quindi *tto od esprimo la flduoia òhe la 
Giunta f*̂ rà i | luqa sugli incidanìFsDl-
ìevatl da questR puljblicazìone, eesaridò 
oiò necessario' airiateresse, del Comune, 
pt'ìohà ò iodispensahU^ siAvSRppia 80 l'iic-' 
cwafitore ha cdunnìato, lo «apeUerò con 
molta atUnsiun^la aecìsioui ohe "pren
derà h Giuntaqd l rlBult&tl oensegrienti; 
che spero viapp^er^fiùp. all'aspettazione' 
del ncstró paesa.". 

«^oiiis(as«È« liVttvafiaehao. —Chiun-. 

ò aiutatore potènte. 
Tagllift poli tal i . ~~ Zia Direzione ge

nerale delle poste ha pubblicato il se
guente avviso: 4 Si rende noto che il 
aervizio dei vaglia ordinarli e militari 
sarà esteso, a datare dal i . novembre 
prossimo venturo, agli uffizi postali d̂  
Roma, Civitavecchia, Frosinona, Velletri, 
a Viterbo, a dal 1, del successivo di
cambra a tutti gli altri uffizi delle pro
vincia romane. 

«Firenze, addi 20 ottobre 1870 >. 
Arren t l operati dalla guardie di Puh-

lioa Sicurezza: 
' , • 

. L. G. per minaooe a mano armata, in 
un'osteria, oonlro il padrone dell'eser
cizio. 

B. b . per oziosità e vsgahoudaggìu : 
fu altra volta arrestjito par lo stesso tì
tolo, 
. «li.: G. di Treviso, qui domioiliato,,jer 
imputazione di furto î el valore dì lire 
J,50 jciroa^ia danno M. D. 

Ftiffa d^ian prlgtoi&ieBPo, -— 
vono da Kìmini alla Gazzetta ^elV M 

dell' imp|i:|tore per ì l ^ Ga^lìell^. 
ÙEtoile dice che il Consìglio munici
pale di Kònisberg decìse àirunàtììàitk 
di protestare contro rarbitrario inter
namento di Jacoby. 

JJESANgON, J i . "-.Sacocido le ul
time notizie ufflcialijVil nemico non oc-
'ctìpò le posizióni di Chantillon e Va
lentin, esso batte in ritirata pelle due 
strado di Gy e Rioz, recando 37 vet-̂  
,ture di ftrili: lasciò.un,.nume.ro,xoa-
sìderevoìe dì mortì;-fra cuiijDtì-colon
nello badoso. Le riòsirè perdite sono 
ancora sconosciute, ma furono meno 
considerevoli: 160 feriti trovansì nelle 
ambulanze di Besan^on. 

NEUEGHÀTÉÀU,,Ì4. - (Sotto riser-
Tà),''-7?? Nella notte del .20 la guarni
gione di Verdun fece una sortita e ca-
ricò alla baionetta ih nemico, le cui 
perdita considerevoli furono accresciute 
da uno sbaglio di due còi'pi prussiani 
che cannonefjgiaronsi avvicenda tutta 
la notte. 

BEftLIN*:), |6 . -L'imperatore di 
Russia con feri al granduca dì: Meklem-r̂  
burgo la croce dell'ordine dì S. Gior
gio con telegramma, in cui fa voti af
finchè la guerra sìa presto terminal^ 
con una pace durevole. 

L'Osservatorio di Amburgo non se
gnalò alcttoa nave nemica. 

Dietro ordine del Re Jacoby e sette 
altri furono posti in libertà, l demq-̂  
cratici socialisti, rinaangono prigionieri. • 
" VIENNA, Ì6. — La Corrispondenid 
Warrens dice che i passi'dell'lrigìiii-" 
terra in favore della pace sono det
tati soltanto da sentjmenli dì filaotro-
pia. ll^gabinettO'inglese non ha in 
nessun modo manifestato i' inteiiziòne 
dì stipulare condizioni speciali peìla 
pace. I governi neutrali coiraffrettarsì 
a prestare il concorso chiesto dall'In-
ghilterra adempiono continuando a se
guire la condotta tenuta sinora, ad'utì 
dovere df civiltà, las^iaMo aì'Seilìge-

Togliamp, dal Fanfuli^i- • ranti la respoDsafflìà dei passi da sa-
Non è impossibile,che, fra,,qualcfae guirsj. U Corrispondenza fa voti af-

^ettimana^sì̂  licenzi àtìcbe una gelasse U ĉhò la missione'Itliiiers" riesca 
dipróvinMàli; Sarebbe quella dérÌ8Ì2. 

Un coscritto di seconda 
categft'î ianella leva 1849, 
avente tutti i requisiti 
voluti dalla legge sarebbe 

disposto a cambiare numero cou uno 
di prima categorìa. , 

Per maggiori sòhìar-imenti rivòlgersi 
al proprietari del caffè al Ponte Molino. , 

Avendo;; il sig. Ferdinando dolt. Gal-, 
leSrii còl giorno l'^lefUmbre.cessalo 
dàlia rappresentanza dell' agenzia in Pa
dova dello stahtliménto'd'asiiciiraz'oni 
di Post, Siv:recâ a pubblica notizia che 
l'agenzia è trasferita plesso il sotto-
se vi Ito il quale è incaricato anche di 
àssutoere riàchi ed incassare .i premi 
latito alile nuove assìcurazìotii come 
di quelle in corso. 

MARCO dott. MANFUEDINI 
ingmjmvQ cwile. • 

Lo studio è sitò in Via dell'Agnello 
N. 3791. . , • 

IREBIIATA FABBRICA 
fii VELIMI ED AlIRB HidlEilIORi! IS SHi -

DI 

DOMENICO KAISER e FIGLIO 
Ponte Tadi.:JS:v^n 

Trovasi, in pronto una quantità d 
Vclliatfi di seta a prezzi conveuiontis-
•simtair ingrosso ed SI-mi liuto. 

Prende commissioni di alaimnscSal ed 
- altre mànlfattiilfcf'1 n «e ia , per la 
fabbrioa che tiene in Ddftuc* 5—554 

i 

Leggesi'neir Opinione: 
.'Come annunziammo, la R. Squadra 
d'evoluzione sotto gli ordini degli am-
i^ragli Del jGarretto e Martioi, Spar
tita ieri (25), da. Napoli vper una cro
cièra d'istruzione, nella qtìàìe dovran
no aver luogo importanti esperìmentT 
sulle qualità nautiche delle navi co
razzate di,TtóP.MPO ^-^^ ^̂ °Q0 parte 
delia squadra. 

La R. Squadra d'evoluzione al ritorno 
da questa crociera sarà ispezionata nel 
golfe di Napoli da S. A. R il duca 
d'Aosta, .vice-amìniragliaispe^^^^ 
nerale della R. marina. 

J.Ì 

J ^ ^ -

Lo stesso giornale r̂ éWa; 

presso 'li -quartiere generale di Ver
sailles. 

VERSAILLES,"25. 
Sappiamo che tutte le potenze eu- p i r V ' w ' T * t -. Ŝ ^̂ '̂ lt*̂ "̂ ?̂  _ 5 L . _. , *̂r. .., . Generale Werder ha il 22 attaccato 

ropee hanno riconosciuto ufficialmente 
e seqza opppsizjone il Duca, d'Aosta 
come candìdatp al trono di Spagna; rs 

^•.•=:J, 

l'armala francese comandata da Cam-
bĵ iels [presso Rìos.ed.Eiày, e dô Ó' 
^ | 0 . combattimento rèspitìstìlj '̂àl di là 

ì̂el fiume Oignon a Auxor-Dessaus 
verso fìesancoQ. 

%*^;«o>| 

^' firam^^iSfiaCiie Thiers, munito 
di un salvacondotto arrivò a'Parigi^ 
Dòpo aver conferito còl governo reche-
ràssi'al'campo prussiano. Credesì che 
il governo francese sìa disposto a coa-̂  
chiuderê  un armistizio purché non sìfPQ soldati rimàsn'prìgitfrìieri. 
pregiudichi,con esso alcuna questione j NOTÌZIE DI BORSA 

i j Airimmensa''^orlalità di bambini 
(60,000 ittjFraucia e G0,003/n Inghilterra) 
la scienza medìoa non è mfii riuscita ad 
oppoi?re uurimedìo efflcao'if e oìò ,non 
deve fai? meraviglia^ subitocliè ogni droga 
non può produrre altrowefl'ottp^.^.tranne 
quaUo dì aumentare! là' deboVèisza della 
forze vitali della digestione e della.nu
trizione dei'nervi': è del cervello. Era 
serbato alla deliziosa ReyaSen ta avA-
blloa Di Barry aO., dì tòjidra, dì risol
vere il problema dì riparare gli organi 
tìòUà digaatiOrie, fornire nuovbiv'ìaàngua, 
muiBcoU ed ossa,,, e guarire 1,1 sistema 
glauduìare e rièrvòàó' senza nésèia'n sfoi-zo 
e senza produrre il menomo riscalda
mento, ma ih/mòdo affatto haturàlé.'Ih-
fattì abbiamo prova evidenti della salu
tare; sua influenza nelle oporg„.,del cele
bre dottora Routh, presidente deirOape-
dale dei ranoiullì e.-deUe.donne a Londra,: 
il quale ha trovato nella BSfivalcK^m 
avabtea,Qu BarryAlaueziodì rianimitra 
la forze vitali e i a aigéatióhè dei hì̂ ^ 
ohe non potevano più digerire, rigetta-

kVàno ogni cibo, soffrendo, in pari tempo 
di diarrea, spasimi, granchi e oonsuman-
doàià^'vista d'occiiio. i''grandi servìzi 
resi dia questo delizioso alimento negli 
Stati Uniti, ài fànoiùlii debòli, li valse 
un premio all' Esposizione universale dì 
Nuova-Yòrlc. — In scatole^:•lf4*arkil. 2 tv. 
50 c,:;ni2 :kil..4; fi-. 50 o . ; ! kil. 8 >r.; 
S--liSkil..t7^;f^.50.o.ì,0:fKUca6'fr;; 12k.il. 
65 fr. Barry Dii Barry e Comp., 2 vìa 
0pprt%,,6 34 yia-^^rov.vìdensi^, ,'rpr^no: 
ed ih provincia presso i farmacisti e 1 
droghiorK|Laì-iB«?»'aJ(eiiit«,«a c iocea -
latiCn inpÒlvère ed in tavolette, agi 
stessi prezzi. (vc4sre il nostra annv,nsio) 

DEPOSITI ^Padova: Robarti, 2metti, 
PìahéH a Màuro, Gavàzzanifarm.— Poi'-

L- .k-^ ^,^.i^ii'riV_ 

Un fiitte ahbiiBtanzii atrano ò aceadote 
qegli scorsi giorni in questa oaroari, 

Dovete sspere ohe il ff. dì caporale 
,g;uardìano ai occupa molto à vender vino 
i ì detenuti, e, dioesi i^ohe, a giuoQjre 
COI! essi. 

Ora avvenne che certo E, L. ioiou-
,t|to di furto, il quale, non B|,B,ft per quali 
^meriti dormiva nella stanza del gnar? 
dianot una notte gli rubò^Je ohiayi del 
cancello oh^ teneva nei. pantaloni^-nel-; 
l'intenzione, -di • 'ayignar̂ !̂̂ ,̂ ,,^e, .nonoliò 
alla chiave principale del oancello na era 
unita , aliira piccola, dì un tavolino nel 
quale il guardiano Boleva tenere i denari 
appartenepti ai detenu|i,^^^^.a)lor«iJl mâ  
riuolo senz'altro sì recò ^11!uffizio e ne 
^sporto tiitto il deuare 3 v«gUa§:ip(?atali, 
un orologio d'argento, o tutto ciò che 
trovò di qualche valore. 

Assicuratosi poi oha .̂jl guardiano doi*-̂  
miva, sqosa piau piano per la soala, e se 
la svignò. • ' -y 

Ipservata '' ai negoziati di pacéV' Igrio- \ Vienna 
irsmsi le ìnteiìzioni di Bismark: però Mobiliare. 
dispacci dalla Germania annunziano V°°̂ '̂ '̂ '̂ ^ . •' 
mm voce ch^sl jorrebbe,ÌPcluderq ! Banca wìizionide 
ueirarmistizio come massima una M-,iiNàpoieoni d'drb 
tìficazione di confini per ìhté?lSrsira- *^?*^1'̂  Bo..Barigì 
logico. La proposta dell'Inghilterra i ^ S i l S ' 
generica, e non prtìg|udica alcuna delle 
guesiioni êll̂ arffliisil̂ OKO'deHa pace:-ĵ Atî tHaBhe 

, ,. , denone : Rovigiio, farm. Varaschlni— 
Le n0StXg ,̂_p,erAte sono di tve...Uffi-| Portogruaro : A. Malipleri farm;-^ RO-

«ali ,̂ 100 soldati. ̂ Il̂ nermco perdette ; S & ^ ì f l ISLai^ '^S ' i r^JS lSI I 
due ufficiali superiori, 13 ufficiali, ,e-Gius. Chiussi farm. —Udine-.A. Filipuzzi, 

• ! Oommos8atî ;?:5.i,Yenozia :iPonc!Ì,,Stanoàri, 
Zampironi, tìellìnato, Agohzia Costantini 
i*rf«J™<>na:^^:^a"f«ao04m^W,/Adriano 
Frinzi, Cesare Beggiatto — Vioonza :' 
Luigi Maiolo, Bellino Valeri — Vittorìo-

pKJ OA Ceneda; II. Marchetti farm.,—r Baasaao; 
7:f3 .̂̂ ^̂  l'OÌKì Fabris di Baldassare^ BeUuno:. 
J^* "^ E,:.Por ce nini — Feltro : Nico'ò DiU'Armi' 
ivi "" — Legnago; Valeri— Mantova;,F,Palla 
714:-,f7T: .Chiara farm. realei^Óderzó': t . Cìhdttl, 

9 86:.L, pismuttì. 

<***t# 25 ottobre 2̂0 
256 30 
171 60 
386 60 

,,,. Lo stesso giornale smeutisce chtì sìà'̂ lfLQailifipdé 
"̂' ""•••• ^ 'Mobiliare 

,aa 

63 80 
Berlino 26 

2113(4 

139 3[4 
55 

^v^m>. 

m 75 

I 
B^^U Wi VTM^m 

na,giunte ;al governo protaste dalle Sdu l^ ìtUî h 
potenze estfòre pegli atti conipiuti ai 
Roma. L*» relazioni dell'Italia colle pp,-'. ; ^ 21 Qtiqhr^,, 
tenze non subirono alcuna alterazione; ! 5®:"'̂ ,̂̂ '̂̂ " ^^ '̂'̂  
anàupi circolare inviata dal Ministro g.,̂ ^^^ tra m ŝi 26 22 
degli estèri. ìiitòi-no al plebiscito ebbe'Prestito zìonfl̂ ^̂ ^ 78 60 
Òortcse accollienza. ( Obbligazioni regìa tahàbchi 462 

,( Azioni regia tabiuoM 688 
^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  m 'Baso; . NRÌS. delReRiio :d*MÌuW7b-

\ . DISPACCI ELETTRICI ' ^'i^mt4p.Mf^m mei^d-j/i 
-. ,̂ ,̂̂ ,,(AG|prA BTKFANI),. . i oSb% ' > > ^ l l t ì . 
, BIÌI]XELLES,2i. "-̂ '̂ftTedeschì.eja- Obijiî ftdnra.̂ iooWsisisÈiyiie "• .7ajQ„ 
cuaroao ìen, Saiut Queatìn, Àmìens non 1 

^9. 

%js f j i h i " ^ " - ^ - i r T I ' ~ t r a i " I I I I l i " ^ " ••^^^-^-M p n^L^kiH'ia^''-^'^-r--,*:^!!^-

SPETTACOLI 
11 

q«o abbia gettato l'ocobìo, al a breve fa-'s. , . , - • . ^• .^.v».-/:> 
luir.iu^ ,ìi» „.,• , î M- ; • • . ,1 tanto il ,capc).0Mate.&do aorir ì 'ùsco i»«.u..uo Uà uoi pubblicala ieri dola se-I-- • " u '̂ •''V-t-..-''), •:-• r , Y 

^ ' oen mQit̂  procàusipna, credete tV?sà (ìuU di martedì ulfimo dal nostro Con-
ciglio Prcvinoiali si sarà foriuato certa-

tìfaitaccata,.,;! Tedeschi corièenlraiìsf! 

Alla porta vi ò un aUrof iì£rdìano^mS H ^ ' ' ^ ^ ^ ^ " ' ^ " ^ ì ^ ^ ^ ® ' '̂ '̂ ^̂ ^̂ ^̂  • Fortiarem, del maestro Gualtiero. Sa^ 
;:qucsti sapendo che le chiavi le tó felf lìurghtse nmotita vorào l'arigi. Un di- nellirOrè^S. 

spaccio dell' Indépeudauce òc/g-tj.datato ' 
da Piytrpburi^o, ,S4,. am^ungia # e un 

esso •ebe è abituato sd usoire qVslahe * »ddeUo militare pi'̂ ŝso T ambasciata 
vpìtf,nQÌIa«p,tt^, e non vi fece caso, rjoruss^ana parti'''òlgi con lina lettera 

Goddiing>\ quedu sera uUitno cawibiii. 
metto tillo ore 8 pr-ùciso. 

B.AnTOLOMEO MosGMiis i^tìfeul^i rei?j}o?i. 

122 00 ' ^""•iHSloue cl^ ftO^OOO TtiolìL «onk< 
pleinjslvla ' 

Rare vòlte o mai sì sarà presentata al 
pubblìoo.una oco.an'Qn^ piùi'tiyoi^eyoledi 

2Ìi lr4 ' parteeipare siranltanéamònto principali 
' 93 3[4 ; Prestiti a Premi italiani, di qjieliftiî ohev 
Ì39 3r4Ì É̂ li viene offerta dalla Banca B.Felciànti 
KAQQÌA e 0. dì Firenze modiaute la pubblica sot-̂  
D4d ól^. rtòsoHzioné 'dà essa aperta' dl^lO^catogo^ 

rie di Titeli complessivi sui Prestiti di 
BarlettaV Bàri;''Milnno 186S, Bivilàcquà, 
Venezia e Nazionale. 

Dal momWco.del. poiseasOivdél Titolo 
ogni portatore dì un Titolo compiessivo 
ft,dii'i&tpO:i a conporrtiire f̂ti premi e ai 
rimborsi Oipendantì dalle 600 obbliga
zioni 9^-39«aiMJ?9ntU,Ril,'XUo)fl me
desimo por molo che la probabilità di 
partecipare all̂ ^̂ ,j,,vio,QÌte si tramnta Jn 
quasi certezza; ad Jifere i rimborsi pari-
tìc^ti aipromiin gti.ì3a^ch§.j.ritu^9r3i.3uc-
óeasivl non bregiadióa-ó in alou'i mòdo 
il diritto ad ottenere le obbiiérHz;iopÌ, o 
'̂ p^rtifleati iiborati «ila fliio"'dd(:^-;vér3a. 
monti, ed in LiUimo,.il dli-iito .(11-, a-'ere 
(•l,e:;pbbli*tizio'Dt'-o:ftii!:o^H f̂l« î'̂  

CoQia è evidaiite, ia^sottoscriaione cor-
ri3paflaemd''6^at"é8!g9Hiia^di-^ipèb^ a 

di econoinia o si adat̂ ^a n qiu-Iunqno for-

F!i527a [può venir messo iri dùbbio. -598 

IGlOLIi MITOi 
CA\VrpLAW:éJ4iiiUlO 

(Vpdl avviso iui *> pagìQa)'̂  is-
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lOMALl DI PA.BOYA 
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N. 185-1^59 
-Oiv. V 

1 -mi ' 

R, Prefettura di' Padova 
l i ' f 

f 

Nsl giorno di ,^ibato 12 novorr^bro p. v. 
allo oro \2 morliiana nella, roaidenzji di 
questa Prefettnra, ó procisàmento prèsso 
la Dì?iatonQ'Vv;S,otto l'osservanza, del,Vii^: 
gante ro,?olamònto sulla contabilità dèlio 
Stato, si, procodorà al il esperltnonio. 
d'asta pfejplà-délibe, a a mezaò cil es t lP ' 
zione di candele, del lavoro di banca 
a robustamentò (lòirarg^iftci'sinistro di 
Adi&'o, nolla locali.à Drizzagno,J^isani jj^ 
Comu,1èi dìBoàfàijiri chi ò comprlso Inèu8' 
l 'al tro layoro di demoliiiiono di fab'^' 

,QU«sta ooràbinàzioiié tiitt'alfatto.iino* 
va pî Ò3onta ai^4ot^,(lsc^ìito^i ì mair"s!ofi 
vantaggi po38ibU'. Vistosi PfRmi,Eim-
b'òrsl" in fjrmadì Premi, F'o^sèàso'tis"4i-^ 
curatodelleObbliifazIoniOriginali, Con
corso" comi^leisivol tutte iBE'-tPflzVoiii 
a garanzia assoluta di rimborso delle 
somliió vòi'sate. 

aporta in tutto il regno dal 20 al 31 del corr. ottóbre 

missione 
- --l--'i f>l ì essivi ^^.-^T?iVT&,^^ 

= ^ ^ * S 

j i^? fi^'^-fà voi'ra aperla sui daiò porliald 
^\ lire 5407.09,,a cui'8aranrio,;da;8ggiun- I 
gersi aìtrtì iirò 4Ó52.91 per compensi non ' 
soggetti a i-ibasao, 'tì- T'aggiudicazioneJ, 
avrà luogo quand'anche non vi fosse che ' 
un solo offcreate. avvertendo peral t ro ' 
cno ISiCnorte dovranno portare il r i - • 
basso porcontualo che vorrà stabilito al
l'atto duU'asfa. 

Ogai aspiratìto dovrà esibire il. pre
scritto certitlcato d'idoneità e cantare 
la propria offerta con lin deposito dì 
liro U4U in canolle dol Debito Pubbiitio , 
al valore di'Boraa oltre ad i t . lire 80, ìn ' 

divìsi in 10 Categorie 
sui Prestiti autorizzati dal H. Governo 

. ; - • . : - . • , ; 

M combinaziont) tutt'affatto nuo
va presenta ai sottoscrittori i maggiori 
;^a'tttàg^iÌióssibili.fyìstÒ9Ì Prèmi, Hira-
boral in forma di Premi, Possesso assi
curato delle Obblìgaeloni Originali, Con-
corso complessivo a tutto le iilstrazion 
a,garanzia assoluta di limbórgò dèlle^ 
somms ve?satj 

J 1 *i^m 1 r -

versa-
PREMI 

• • • • • • • ' - • • . - • • ' • • . -

La sottbsoi^zione Pubblica ,è aperta. cU; SO.aiaUdel.OòiVren^^ p esso U Bftiaea,| |rPx«ej^^ B- PESCANTI e.Corap.vin Via Ginori, 
N. 13 Palazzo (Minori. — Nelle altro Città dèlRegno pro^ìsól,signori ^*anchieri, ed altri locaricati della sottogG"ìzione. — Programmi ai d stnbuiscono GRATIS, 

WB. ChKVOKr.à,s.oUoscriv,ere.,direJic^mente2iresso la Banca dei Prestiti a Premi, potrà spedire un vaglia diL. 2Q per primo versamenti é'gli'verràiààto inviato 
la ricèmtfn wavt^isoria.' • •"••"•" " " ":•" • ' . . - . . , . . , , . . . , . - -.,,.. •"̂ '''"" 3~-599 • 3—599 

PER L'ANNO 1870 71 
.,, . . . , , . ed annesso Catalogo dei tosti appro-
II-sottoscritto ta nolo a chi possa, yatro'presrriìti per lo Scuole" ^pn-; 

Il termine Utile per lo offerta d ì , r i - ' mimìe, avrà lijogÒ'^'la malUfla'tìel 2 
5"f.f ^?^ ??" f̂f-:̂  doi5p.oio.9»lpr*;fzo. novembré'liTossìmo riì^ó/óre ,9. 
deliberato (fatai]) rosta fino ad ora sta- i Q; «..^«nmnnri^ Hori-w.irt^U r-iiolln fn 
buito lino alle ore 1-4 del giorno Ui sa- Ì .Sĵ rraccomanda perlanto.̂ a qiiella tâ ^̂ ^ 
baio 2G lìbvetìibré̂ sUddQtto. ^miglie. che iiUendes3ero,.pro|iUai:0 del-i 

rislituto, di volor iscivero i gìovirietlìÉ 

tt//à LIBRERIA EDITRICE 
s;3o.Celiai. S».,,^,; 

iorni Sessanta dal ci della consegna, ! o le gioviriétlo noì giorni precedentil 
l'imppEt#fònvenutO; Sarà corrisposto'!"'0pr^pgj,^yj.j^^ • ? 

m acconti di liro 1500 a misura del cor- ' . ^ .* , j-r.«v.̂  

Il lavoro. doyfà'ò'3Sbrècorapiuto:ètìtro 
g 
6 
con 
rispondente; tìyaiizamQnto di .lavoro re,,?. 
golarnientb eseguito con deiuzibnò aeì 
ribasso d'asta:e con i;'it0nuta del iOp. ICO 
da conlorvarsi a garanzìa dell'adempi
mento per,_parte, dell' impresa degli ob
blighi còntrattiiàli.-U pagamento a saldo 
seguirà dopo l'approvazione del cijUaudo 
a termini del capitolato d'appKlto'osCen-
sibiie 'ifiHjun .al riassuntodi perizia ed ai 
tipi proKSÓ'Questa'Prefettura. .'" "•"'' 

Padova 11'25 ottobie isró; 
Il Segretario-Capo i 

1 

27 Ottobre 1870. 
IL DIRETTORE 

rC07 35MIIB'SC«& W*l 
•m 

g^iìU 

ilio Ca ìero 
ToririOy vìa Sciì.nz20, 33. 

r ANNÒ;&VL 
&.Qol.;15, pi'bssirDO bb^ 
' prìra--iKcor.^o pi*f.pai'atorio agli ìsti-l 
i tutl militari ed^^iabpR. Scuòla dì Ma

rina, e si oó-.incidranno la Sinole 
:^^T^cniob<3ìedffìl^:primò;^nòy d'istituto^ 
Tccnì?o> 10-531 

DI GIOVS'NJNI BATTISTA 
e 

in Padova, Piazza delle Erbe ai N. 360 B e 361 

f 

..,:-, , . ^ ' _:r:.^;^-.fii|!:ì--,'-o.i i^CL;^,^-

cho trova=^i provveduto di un c o p i o s o iSegao^lto <ìl ^»Ait I lai»!?-! «SI terbio 
nil u s o d e l l e SeaiioIe^I<iiftetncntOiepl4 IL'eruSclie e nSagi^ ì ra l i^ presoxUtt 
por ranno 1870-71 da. questo Consiglio Scolastico, 

Tieud inpltre Hu.,,yai^^^ di o^ss^ttl <ll cance l l e i* ln 
ci l a l t r i èccovrcHiì^^^^a^ formato e prezzo da Sód -
disfaro qualunque desiderio. , ; .^,,.. .„. . , . : 

Quanto ai libri da scrìvere usati nelle Scùòle^, basterà oNNei*varc 11 m i -
niCFO d e l foglia l a SioiitiV «IrIQa oai- ta e l a csatf tcxxa d e l l a i?Bg;alQu-a 

Egli spera pero'ò dì ossero onorato anche in qu^t'unna di numeroso commis
sionî ^ promettenfìó'quel inàffgaoVè sciilBlfSfr elÌé'ìyiAÌ-t^ p o ^ s i l i l l c 

Igieuicn, infaUilìile, pru^^irvatìva^la: 
sohi che gnariseo^^Vf!.. • aggiungervi 
nulla. - Sì trova nelle principy.ii far-
mhfiio del globryp-bd.a'Pisrigi, pì''es.oo 

{^VedereAà~'invmuria mUa /'.t^lAifi'^'^-^'^'^'''-^ ^' inveutoro, boni.', !Ji\gonta-, 158.. 
alla pàgìnu dell'opìtscbló^cf^^: wwt̂ o .MiÙino, "'A, I V I i ^ i i z o ^.x^rt' 
flacone, , <C3., via Saia,. 10.. ,„.,,.,, ^'ò Ali 

',- -̂  L -_ I 

t 

-5 

j \ n . 

iflHHtigginmjtMtM^jamraMgni 

N. 5613 ' 
EDITTO 

, Si,avvisa die noi giorni 14. 21 e 28 ' 
novembre 1870 dalle oré'-'9 ani. alle>.2; 
pom., davanti apposita Commissione, ih; 
quosta.Pretura ayrà luogo. 1' asta dal-,, 
1' utile dominio qui sotto descritto, eée-
cutato con Istanza 2.-i.maggìo„1870n. 347o 
dà CtìciUa Moì-àssuii vedova Àmbr-òsini 
fu Giuseppe di.Yenezia, contro Lucia Bor-^ 
tazzo vedova BèrtaccìoU ' di Slonselice. 3 

L'asta procederà alle seguenti : 
I ' ^. 

Condizioni 
l.'L'utile deminio degllstabilìiftcalcel 

descritti, sì vende in Un sol lotto. '"' "'• 
2. Nessuno sarà a'nmesso ad offrire; 

senzaJi;::prevìo,,tl!3posìto in mano della 
Oommissiorio'^delegata, del deóìnao dél-^ 
r importo della stima, in monete a t a 
riffa. ' ' ;";"-"-"̂ - \ - , : , - .,, • 

3.-Nei duo-prÌml^Ì;incanti la delibera 
non ava , luogo che a prezzo maggiore, 
od'almonò éguUe ;.a-:quello dèU stima. 
Nel tei'zo seguix'à anche a prezzo minore 

N O N P I Ù ' M E D I C I N E 
LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

DEI 

LiBRI DI lESIO APPROVATI E PRESCRITTI DM. CONSIGLIO PROV, SCOLJ\ST!GO DI POOVA 
per tulle le Sctiòìe Elementari óella Provincia 

• ^ _ - ^ 

-̂_ -IJI 

ATTTQRI TiTOi-tó DEI iiMao 
j^^éìMm^' piassi per cui è prescritto 

; . - - > - H . 

a = L-^ OfSNCK*vazlQoal 
' "^- . ' . . = ^ è ^ ^ ^ ^ . . . 

. .^!,^.Ì.'4 , 

"^^^^ 

DU BARRY DI LONDRA 
(Preìnidia alV Esposizione di Nt^ova-Yorìc) 

,̂ GiiariscG radi cai ritcnte le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, slUIchezza abilualo||? 
^^èhiòrrbidj, glandolo, .ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, eapogiròVzufolamento d'arccchî î̂  

acidità pituita, emicrania, nausee 0 vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezzê  
granchi, spâ im^ infìamraaziono=di;Stomaco e degli altri visceri; ogni disordino del fegato, licrvl, 
mcmbraiiG mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), 

ed 
formando 

/ibuoni'miiscòli^^ carhrai più stremati di forw; ": 
_ ÉcDnomisza ESO volle il suo prezzo in altri rimsdi'annuirÌ8C& me3liQ che la carne, f^endo dunque 
06pp}à^ ecónomiU^ 

Cura, n. 615,184. " -̂= Prunetlo (cìrcondaftiTdi Mondovì), 2i ottobre 1866. 
. . . . La.posso assicurare che da.duo anni usando .Questa moravigliosa 

non sento pm alcun mcomodo della v«chiaia, nò il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diyentaronq fortii la'mia visti} non chioda più occhiali, il ntio. filomaco è robusto 

corno a oU anni. Io. ini sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, faccio 
sem^rcché basti a soddisfare viaggi a piedi ed anche lunghi, o scntomì chiara la mente e frescail^i^memorià. 
inscrUti suir utile dominio da suVastarsi: D.PIETBO CASTELM 
'••A-' Ti 1 Tu««.*:.«!« ««*«rt r.t+rt r»intìr5 Bacculaurcato in teqlogia ed arciprete di Prunelto, 
.^ùrK'^ri^^''''^^^^^ Cumn. 71,160. " . Trapani (Sicilia), 18 «prilel 868. 
dalla delibera,^depos^ra.m;,va^ p^ vcni'anni mia moglie è stalli assalita da un (brlissimo attacco nervoso e bilioso; da otto 
nanti, a tauua , presso la u. i'reiura ni ^^^^ poi-daii«n forte'palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza, tantotche non poteva fare un 
Monaeliq0,;U,PTe2ZO,off6rtp, ìU da- ^^^^ ̂ ^ salire un solo gradino; più. era tormentata da diuturne ìnsomiie e da continuala man
naro versato a caueioiie flou asû ^̂ ^ , .canza/ycspirp, che Imprendevano incapace •àirpiù leggiero laverò.donnesco;V.arte.na4ìca.flonba 

5. Nel termine stesso dovraniiò èssere mal potuto giovare; oìra facendo uso della vostra B e v n l o n t d ÀVali tea ih sette giòrài sparì 

.,... i5^Wi=:P^'«ft^-^f^t 

R i z z o 

I S o t t n p a e P a r a f o 

IScnfXa 

Detto 
- • ^ • _ 

niovcsii 

^ c a v l n 

SEaullsonI 

pagate, da^ ,delll)uratario all 'avvocato la sua gonfiezza, donne lutto le notti intiero, favÛ ŝue lunghe passeggiale, e posso assicurarvi che 
procuratóreMèlia esacutahte le Spése '- ->" ̂ r--.:= -...^-^LS-^- ^.,._^Ar..r«:É:,, ,.--^.^..y^-. _..... ... . ;^V^IA_-V, 

tutte di procedura ,dal pigaoramentp, 
Ano, 0 com"presaMa'''aélibera, sopra sp^ 
ciflca liquidata dal gindìce. Questo paga-
mento verrà; imputato a de conto del 
prezzo. . , , 

.6, Le spese tutte posteriori sUa deli " 

in 63 giorni che'fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita, 
, ATIRASIO Lk B&RBSU 

* Montana, Istria 
I risultati ollenulì coli'uso della I teTaSeif ta Du Barry sono sorprendenti, « 

FBID. KLÀTiBENfiERGER, mcdìco del dislretlo. 
Cura n. B1̂ 456 . Berlino, 6 ottobre 1836. 

Signore; Ho avuto da.lungo tempo occasione di osservare.,̂ ui:malati'la:influenza5.salutaro deUa 
bera-Vo^oiTesse la ta^SS; di trasferì i KìeValcnta Du Barry, ed i risultati curativi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno gin-
della prói)rìar'uVilo|tTestano a car iebr •nla.jH?'» opinione del^^qa efl̂ caĉ ,̂ ,̂  non esiterò a confermprl̂ ^ ÌTj:̂ gnì 'occasioni 
esclusivo del delJbera,t;,ario. ' " " " 

7, Adempito che abbia il deliberatario. 

T r o y a 

Détto 

Detto 

T r e n t a 

ScatFpa e Borgogno 

Dotti 

C a s t a 

Càtebbistrio religioso — pei* le 
clasaì-JiHlljwIUiriy . .••, . ... 0. 15 

;;,Picc6,ià Stòria SaéM còmpandìata 
su quella di mons. FAIUMI — per ,j 

«,,. Ia..clas8i'll, 1(1, IY,:ÌM . . . . »vW 
'sillabario (Torino ÌSGO). — per', '", 

la classe I . . . . . . . •.,;Ì>'10 
Pritne Iatture' a compimento del 

Sillabario,. (Torino 18G9)™per ,' 

Libro'di'lettura per la classe FI 
rurale (Milano, 1866) .,,r--"''fet là 

, classe Isup. (1) . . , . * » 80 
Brevissiménozionì di grammatica 

italiana estratto dalla gramma
tica d9llO:,.st9S3o (Tpri,np,'lS67) 
per la ciassO' li v '̂  . . . » 15 

Grammatichetta-dellajingua itar , 
liana ad uso gpocialo dello SGUOIO 
Elemantari(Pado,va,182P,tÌR.SaG- .: 
c b e t t o . ' ' P c r t « 4 t c Ì e c l a s s i s> 30'' 

Primo,,Ubi'O, fiì lettura (Senovà,.. ,, 
- • 1865) '^i^^ iìér'Ùa': òlàssg^ìléfe:^,^;»; 40̂ " 
Secondo libro di lettura — Parte I 

Elementi di nozionì'-flsicbé e 
morali (Ganova, 1868J ^ por la 
classe III . . . . . . . : » 6.0 

Terzo libro di Iattura — por la , 
ciasse-IV, V ;• •' - ^w^rì-' • ^' ̂ ^' 

Libro di primeletture pei,fanciulli 
•(raccomandato in aggiùnta al 
TROVA) per le classi II, Ili, IV. 0. 60 

-Lezioni di aritmetica è'tnomeiic 
tura metrica per le Scuole tnfe-

. feripri (Toriao, 1869) ~ per la 
eiasso 1, Il . . . \ . . . » 40 

Lezioni, di .aritmetica, gep.mi^tria 
•-'• e'slstemàmetì'ìòopép le Scuòle 
,.: superiori (o a.) peri.-.'ci. IH, IV» 70 
Modelli dì Calligrafìa distinti'in . 

fascicoli — per'tutte le classi » 20 

< -

i - , 

{IJ Questo tosto vien pre-
acntto per la Classe l su
periora lu quello SCUDIO 
rurali, dove appunto la T 
Classe sì compio la due 
annìy dlvjcloudoai in I in-
feriore.. 6 ;I-,-auperiore, 

^ ̂  

le sueqpr'esYé WtìdÌ2;'orii, e pagàtàllctàssà 
di' traslbrimopto^ otterrà a sua istanza,, 
la immlssiobè iî v p'ossèsso dell' ùtile dq-
Biìnio acquistato. 

8. In caso di mancanza a taluna delle ' 
condizióni*portfc-te dagli articoli,prec^^,; 
denti, si provooberà, a cai ìcò di esso de-

La scàtóìa'del peso di Iji dì chilogramma 

che si presenterà.'; -,^^ /; i- Dottore D'AJÌGÈLSTIIH 
(Membro del Consìglio sanitario Ucale). 

fr. 2.S0; li2cKii::fr;i^i.ti0p!r'òÌiili>fr^8; 2 chil. 
• ti2 fr. 17.ti0; 6 cbil. fr. 50; 12 chil. fr. CU. ^ 

LA R E m E m Ì L CIOCCOLITII 
(Brevettata da Sua Maestà la Regina d'SngUllerraj 

sDà l'appetite, 1̂  digosiionèconbuop sonno, forza dei nervi, dei pQlmpni, del;8istfii[pa. ,ipu5tioloso, 
nutritivo tre volte più che la carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

- Poggio (Umbria), JDipaggio 1869,, 
_opo 3iu anni ai ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo uà farmi itàtc ; in ,• 

ziaie Regolamento. , . .,, . , , letto, |ytto l'inverno, finalmente mi liberai da^<iuesli martori, mercè della vostra mcrayisHos»̂ ^ 
9. È liberà agli aspiranti là l^péiiiÒné R c v a l é n t a a l Cloccìòlatfo. Dateift̂ ^̂ quostà'mia guarigione qrfclla'publicitfiche^yi:place, 

:e-copìa degli atti presso ruflizio di spo-ioiide remlci;e nota la mia giatitudiiie, tanto a voi che al vostro delizioso C loeco l a t t e^ dotato 
dizionb. Z 'di Virtù véràincrild''suhlimi';pèFrÌstabilÌî e la'sàlutéf Con lut'ià stima ini sognoJ|,ĵ ^̂ ^̂  devotissimo 
Descrizione degli .stallili da subasiarsi 

•In MonsaìlpQ, Sazione Isola verso Ma-
ola. 

f I 

N. dì mappa 252, orto, superficie 
pertìcbe cens. 0.13^ l e n ' i t a . . lire 1.04 

Nv-dì naappàl2o3, casa, superficie 
' pertiche cens. 0.28, rendita . , > 56.16 

liberatarìo,^:;tàUe,SUa spqse.e^dan^^^^^ alimento squisito, nutrii 
reincanto, rispondendo, per ciò il depo
sito'Wast^,.a,,?,ibsi del § 438 dtl GiHdì- Dopo 20 anni di est! 

'%f^-.^ 

I • 7 • I 

Totale peit. cens. 0.41 rendita lire 57.20 
Valof di stima della casa e fondo it. 

Jliye 1595.75. 
"Dàlia R. Pretura 

Monseiicei, 2 settembre 1870. 
IL R. PRETORE 

S ^ c r r a r l 3--551 

FRANCESCO BBACOHI, sindaco. 
In polvere: Scatole per 12 tazze fr. 2.50;,.KI. per 2i tazze fr, 4,S0; id. per 48 taz?|-fi;,; 8; 

per 120 tuzze fr. 17.ÌJ0. In Tavolette per 12 tazze fr. 2.S0; per 24 tazze fr. i.SO; per 48 lazzé'fr. 8. 

B A R R Y B5J B A R R Y e C , J ^ ^ ^ ^ O p „ r 4 o 

DEPOSITI — Potioua ;'Roberti, ^ari?>tì, Pianerì, ,e, Jllauro, Cavozzam farm- "- PorduJiojie ; JVo-
viglio, furm. Varascluni --̂  Porfoirruarij:. A. Malipièri fàrm'. -^/ìouif/ó: A. Diego, G. CalTagnóU — 
TreviaQi Ellero già Zannini, Zanetti. r^:Tpi/nfi.^9: Gius. Chiussi farm t/iiiiwi, A.,pipuz2Ì, 
Commessati — Venezia: Po'nci, Slancari,"Zampironi, Bellinato, Agenzia Costantini "^rerona: 
Francesco.Fasoli, _ Adriano Frinzi,-Cesare lìeggiato r-̂  Vicenxa: Luigi Majolo, Bellino Valeri — Vit' 
(orio-Ceiic^a:' trSIarchciti farm. — Boiiano : Luigi Fabris di Baldassare --- JBe/Juho: E. ForcoUini — 
Feltre; Nicolò Dall'Armi —^ Legnago: Valeri — J/iMttoca: F. Dalla Chiai'» farm. rcalei^Odwjo: 
L. CinuLli, L. DIsuiutti. 

_,'.. 'y- r f> J i -^ ->,^ ,v^^5^V>-t^^"-ftVVP' fi»». 
I V J h l l 

e ^W^t!-^^ uìritìini ottenute s> S: 

' 

E7 f A M ^ ooU'afflqflR» antleflfilElttea pre-
£1ÀUÌ>^IU parata dà-^H^oggian, Eon caur 

stioa, veramente prodigiosa, garantita, senza mercu-
rÌQ,,«i,.nitrato.,d,'^rgento;'J^^ per nnlla, 
restringimento all 'uretra e infl&mmazioné agli ìnté-
îBjini. Detta acqua. ,gnari»oe,,;jiiidioalmente in «oli .3. 

,:giorni 1 aeoli recenti ed 1 più cronici, ohe vàn distinti coi nomi di Blenòreé 
"B Goao^e,e.;,tt0nobò.^.i,Jns8Ì;^biaiìchi.del.le.donne o lo ulceri in generale,Pel si-,; 
curo éprontb risaltato della compieta guarigione, ai piò mpiroè qnèst'àqna dire: 

Bottiglia ooU'istruzione lire 4 . — Deposito ìa Padova alla farmacia del-^ 
J'Angolo, del,sig. GorooUo, Pjazzavelie Erbe. — Il medeaimo ispedìsce iapro" 
'vinclà diètro vaglia di lire S a l a r diretto. , '54- 132 

• J ^ F _ L 1 F , ^ - " ~ ^ 

^ H ^ ^ : \ : . L ^ " ^ o i ^ ^ : ^ > > : ^ " l'^SSi'^ti",--^'. -

P&dê EL, iS70, P n » . fclp. Sae«h«&lt9. 

PRESERVATffijO DELLE APOPLESSIE 
e Mao c l o r a t o r o d e l m o v i a i e x i t o d e l c u o r e 

Questo Elìxìr usato dagli Armeni da oltre cìnquant'anni agisce prontamente,in. 
quei oasi in oui Tapoplesia gìà'dìchiarata fa temere della vita dell'ammalato, ed 
in questi casi è bene sommìnistrara das piccoli" cucchiai ogni tre ore finehò 11 
v^oma apoplatìco ò diminuito,od anche scomparso; contepiporaneameute.^bagnia^i 
'ghi "• 
a'SU 
nervos- , — , - --_ ._ 
volte su Qentp del terribile male, che pur troppo in questi ultimi anni tlageua 
l'umanità cori cifre spaventevoli. 

Prezzo in Milano L. 6 al iflacone. 
'. Per tutta Italia L. 7.80 franco di porto, ove però siavi ferrovìa. . 

Dirigere vaglia ed ordinazioni alla farmacia C ì a l l e a u l , Via Meravigli, Mtlanp' 
unico depositario per l 'Italia a per l'Estero. 

s 


